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Natale 2020
 

Il Natale, per tradizione, è stato sempre vissuto come la festa più attesa
dell’anno in quanto memoria di una gioia. Quest’anno,
malauguratamente, vi siamo giunti con un fardello di sofferenze, ansie,
paure e preoccupazioni che non avremmo mai potuto immaginare.

Certo, di fronte ad un virus sconosciuto, che prepotentemente si è
insediato tra le nostre vite modificandone con violenza gli stili e le
abitudini, la paura è un sentimento inevitabile che ognuno avverte in
modo più o meno profondo.

Tuttavia noi, nella nostra libertà, se ci faremo guidare dall’intelligenza di
cui siamo dotati, se sapremo ritrovare la solidarietà mettendo da parte i
consolidati individualismi, avremo la possibilità di trasformare questo
immane problema in opportunità attraverso l’esplorazione di un
percorso che ci consenta di ritrovare noi stessi, il nostro essere più
intimo e genuino così come ci suggerisce Battiato con una delle più
belle canzoni di ogni epoca: “La cura”.

In questo momento abbiamo estremamente bisogno di una vera “cura”
del nostro essere, abbiamo la necessità di rivolgerci a noi stessi, di
essere grati alla vita nonostante il buio di questo periodo e di dirci con
forza: “ti proteggerò dalle paure, dai turbamenti che incontrerai per la
tua via”… abbiamo la necessità di spendere bene i doni che abbiamo
ereditato quali “il silenzio e la pazienza” oltre alla conoscenza delle
“leggi del mondo”.

Ecco questa è, a nostro parere, la grande opportunità che abbiamo:
riuscire ad amarci superando le barriere di un modello culturale giunto

Educare non è riempire un secchio, ma accendere un fuoco”
(William B. Yeats)
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al capolinea e aprendoci al nuovo che avanza rispettando la natura e le
persone che ci circondano per realizzare un nuovo progetto di vita che
ci faccia sentire l’appartenenza ad una comune umanità.

L’immagine di bambini festosi che si danno la mano, per evidenziare la
volontà di tendere ad un profondo legame, vuole essere l’augurio per
un Natale che, nonostante il virus, possa essere vissuto in piena
sintonia nei cuori. Certo, la vicinanza, quel tenersi per mano ci
mancherà e non poco: ma, dobbiamo sperarlo fortemente, servirà per
aprirci la strada ad un futuro più sereno e più a misura d’uomo.

Alcune volte dobbiamo avere il coraggio e la forza di ridimensionare le
nostre sicurezze, le nostre abitudini alle quali siamo fortemente legati e
scavare più in profondità alla ricerca di ciò che è autentico, tenendo ben
presente che non abbiamo la possibilità di avere un’altra vita.

Aggiungiamo che l’immagine dei bambini non è stata scelta a caso:
richiama l’idea del nostro ruolo, dell’impegno e delle responsabilità che
tutti, nella scuola, soprattutto in questo particolare lungo periodo, ci
siamo assunti con grande impegno: quello di educare per accendere
tanti fuochi che, a loro volta, diffonderanno tante scintille che saranno
funzionali a costruire un nuovo progetto di società.

Tanti, tanti auguri di buon Natale e di un più sereno Nuovo Anno a tutto
il personale della scuola unitamente ad un grande abbraccio.

 
Per la Segreteria Cisl Scuola Bergamo

                                                                        La Segretaria Generale     
                                                                              Paola Manzullo
 

Franco Battiato - La cura
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